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Anello grandioso attorno agli altopiani prativi della Podestaria che attraversa buona parte del territorio 

dei due più importanti comuni dell'alta Lessinia: Erbezzo e Bosco Chiesanuova. Belle discese con qualche 

passaggio tecnico, salite su sterrato non troppo impegnative e sempre piacevolmente pedalabili, grandiosi 

panorami su Erbezzo, la pianura e l'altopiano di Fittanze, Sega di Ala, fino alla facile strada sterrata dei 

Cordoni da malga Lessinia a San Giorgio, con panorami a 360 gradi dalla pianura alla Valle dell'Adige, al 

Garda-Baldo, ai ghiacciai trentini, alle Piccole Dolomiti con il gruppo del Carega sempre in bella evidenza. 
 

 

PPRROOGGRRAAMMMMAA  
 

Ritrovo nei pressi della sede CAI di Trezzo sull’Adda alle ore 6,00. Dopo aver caricato le bici sulle auto, si parte 

in direzione San Giorgio di Bosco Chiesanuova (VR). 

Dal piazzale del paese, a quota 1.505 m, imbocchiamo subito una sterrata in salita in direzione Malga Malera per 

ridiscendere dopo circa 1 km in località Parpari (1.420 m). Percorsi non più di 30 m sulla strada provinciale, imbocchiamo 

a sinistra una sterrata che scorre in mezzo ai prati; superati i pascoli una discesa tecnica ci fa perdere ancora quota e giunti 

ai cancelletti di legno seguiamo sulla sinistra il sentiero E5 (1.193 m). In salita raggiungiamo la località Merli (1.276 m) 

dove svoltiamo a sinistra verso la località Maregge (1.282 m). Svoltiamo a sinistra e su asfalto raggiungiamo la località 

Griez dove, prima del ristorante Le Maregge, svoltiamo a destra su sterrato in leggera salita. Dopo circa 1 km prendiamo 

la seconda stradina sulla sinistra che ci porta, dopo una bella discesa, alle contrade Tinazzo e Zamberlini. Oltrepassati i 

due piccoli centri, svoltiamo a sinistra su sentiero in mezzo ai pascoli e, superati due cancelletti di legno, al primo bivio 

prendiamo a sinistra per scendere per 500 m circa nel bosco. Dopo una alternanza di stradine asfaltate e sterrate che ci 

fanno perdere ulteriormente quota, in località Scandole svoltiamo a destra in direzione Erbezzo. Dopo 1 km di discesa 

superiamo un ponte per girare subito verso destra imboccando il Vajo dell’Anguilla (1.047 m), una forra profonda 

anche 300 m in cui ci si addentra per 3 km su strada forestale. Raggiunto il bivio successivo, svoltiamo a sinistra, ed ora 

in salita pedaliamo per circa due chilometri lungo il Vajo dei Modi. Superato sulla sinistra un cancello di legno, 

proseguiamo sempre in salita verso la strada asfaltata che seguiamo sulla sinistra per circa due chilometri fino al bivio 

del Pidocchio (1.568 m), dove svoltiamo a destra su sterrato fino a superare la Malga Lessinia giungendo al bivio 

Castelberto, il punto più elevato del percorso (1.701 m). Ora l’itinerario è di tutto riposo: con lo sfondo del gruppo del 

Carena, pedaliamo in falsopiano per circa 5 km fino a Malga Podestaria (1.655 m), antica dimora quattrocentesca del 

Podestà ora adibita a rifugio, dove oramai a due terzi del percorso ci concediamo una meritata sosta. Riprendiamo 

quindi a pedalare in leggera salita verso la località Pozza Morta (1.690 m): da qui inizia una bellissima discesa con 

un panorama mozzafiato che dopo 6 km circa ci riporta al punto di partenza a San Giorgio di Bosco Chiesanuova. 
 

L’organizzazione si riserva variazioni sul programma e sul percorso in base alle condizioni meteo, 
alle caratteristiche dei partecipanti e/o imprevisti che potrebbero verificarsi durante l’escursione. 
 

Difficoltà:  MC; ciclabilità 99% 

Dislivelli e percorrenze: 1.270 m circa, 45 km, 5.00 h 

Fondo stradale:  15% asfalto, 85% sterrato/sentiero 

Chiusura iscrizioni: giovedì 27 giugno 2013 – assicurazione infortuni e soccorso alpino obbligatoria per i non soci CAI 

Riunione pre-gita:  giovedì 27 giugno 2013 

Organizzazione:  Raffaele Martucciello, e-mail audina@libero.it, tel. 347 44.00.340 – 035 56.11.09 

 

  


